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7/ nostro dibattito sul tema 
«Chi critica i critici?» 
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Non guastatore 
ma specialista 

Ludovica Modugno. ut 
tiu-e teatiule e telecisuu, 
intervieni' IUH questo ai-
ticolo nel dibattito sulla 
critica. 

Il critico. questo guastato 
re! Il critico, questo paras 

• s i ta! u critico, ma eh : credi
li! essere .se non un cr i t i co! 0 . 

— Hai Ietto le crit iche? 
Si. ma tanto nessuno ha 

capito niente! 
>< Caro critico X del »ior 

naie X, non e certo per pri 
varia del diritto di esprimere 
giudizi negativi, che le seri 
vo questa mia. ma c'è modo 
e modo! >-. 

Non mi ha nemmeno no 
minato! Domando e dico 
poteva anche dire che .sono 

. un cane, ma almeno citare 
' ' il mio nome! 

— Ah. caro io le critiche 
ormai non le leggo più. U n 
to fanno solo venne il mal 
di fegato K poi cosa conta 
no? K' il pubblico, il mio pub 
blico a cui devo rispondere' 

Queste le voci degli opera 
tori teatrali « d a vignetta >/, 
per cosi dire Ma .se queste 
reazioni folkloristiclie -.ono 
inutili e superficiali, bisogna 
dire che «• il critico « da vi
gnet ta » che se l'è telefona 
te II critico tutto « c i t a n o 
ni -) e n iente argomentazioni 
i: critico dal verdetto u •>-,.».-> 
fimo, per niente costruttivo 
Il critico che « d a il v o t o » e 
la bacchettata sulla mano 

• Il critico dal giudizio ammuf
fito e stereotipato tirato IUO 
ri dagli stantii cassettini del 
la sua cortr. memoria: «pun-

- tuale. di l igente, fiscale, so 
lerte, a s s iduo . •> aggettivi 
che fanno respirale un'aria 
deamicis iana tutta ge~-.so 3 

, inchiostro 
L'attore pò;, come nelle mi

gliori tradizioni, e considera 
to dy costui mero strumen
to. prestatore di immagine e 
di voce, ripetitivo come una 
.segreteria telefonica. Dimen 
t i fandosi quasi sempre che 
l'attore e li. tra l'idea e la 
sua divulgazione, mediato le 
necessario e insostituibile .; 
c h e ha un difetto, pensa! 

Circa dieci anni fa, sulle 
nostalgiche barricate del 63. 
il s indacato degli attori, as 
s i eme a qualche critico sve
gliatosi dal suo letargo dal 
troppo rumore delle mani 
festazioni. aveva lanciato 
una parola d'ordine - il cri 
t iro come i! « drammatur 
p ò » ! (Erano pure colti que
sti attori >. II critico. c i o c 
non doveva più e.=sere un 
annoiato e melanconico di 
struttore di talenti solo con 
la sua scrivania, ma d o v e v i 

• immettersi nella realtà tea-
' trale. lavorare con gli ope 
• r a t o n come guida e punto 

di riferimento, contribuire di 

Il questionario 
Proseguiamo l i pubblicttione degli Interventi nel dibattito sulla 

critica cinematoyralkt, teatrale e televisiva. Riportiamo, per como
dità dei lettori e di coloro che vo l t i ia ro intervenire nel dibattito, 
il questionario con le domande del nostro giornate. 

O Che importante ha e che ruolo «farcita la critica ( in campo 
cinematogialico o teatrale o televisivo) sugli operatori a sui 

consumatori? 

O l i critico • il rappresentante dei gusti e delle conceiionl dei 
consumatori oppure e mediatore tra le intenilonl degli opera

tori e gli orientamenti dei consumatori, oppure ancora e soltanto 
un • giudice • che esprime esclusivamente I propri gusti e I* proprie 
conceiioni? O che altro ancora? 

O l i critico può essera soggetto a diversi tipi di condizionamento 
(ad e».: il giornale in cui lavora, il settore dello spettacolo 

cui si rilerisce, l'inclinaiione a • placare » al suol lettori, oppure a 
condizionamenti ideologici e ad altri ancora) . Se questo è vero, 
quel e la principale Ionie di condizionamento? E perché? 

O H critico ha veramente l'« ultima parola »? Se do è vero e 
giusto che sia cosi e che a sua volta non sia sottoposto a cri

tica? Quali possibilità e modi di risposta hanno o potrebbero avere 
operatori e lettori? 

© Quali sono stati — se ve ne sono stati — i principali muta
menti che in campi diversi la critica ha manifestato In que

sti anni? 

O La critica sul nostro giornale per II cinema, Il teatro e la tele
visione si differenzia, e in che misura, da quella che *l trova 

in altri quotidiani e periodici? In che cosa potrebbe essere diversa? 

persona alla ricerca di nuovi 
l inguaggi ed espressività, sa
lire, insomma, sulle tavole 
del palcoscenico Quelle ta 
vole s tanno ancora aspet
tando! 

In compenso però attori. 
critici e registi si sono n 
trovati a convegni e semina 
ri dove hanno steso docu 
menti comuni pieni di bue» 
na volontà collettiva e di 
scopi unitari 

Non bisogna comunque es 
sere troppo disfattisti , qual
che cosa si muove: ì nastri 
critici più attenti visitano 
sempre più frequentemente 
teatrini e c ineteche piccoli 
e periferici, dove talvolta ri 
scontrano piacevoli sorprese. 
Inoltre lo spazio che l'Unita 
dedica ad una iniziativa co 
me questa mi sembra parli 
da sola Devo notare, in prò 
posito. come sia s ta to impor 
tante aumentare il numero 
delle pagine dedicate allo 
spettacolo. Quest'iniziativa 
del nostro giornale da la 
possibilità di guardare con 
più attenzione e profondità 
a tutto ciò che avviene nel 
l'inquieto ambiente dello spet
tacolo. Come e interessante 
dare spazio — per !a critica 

anche a chi non fa il cri
tico di professione, ma che 
comunque è un'indiscussa 
personalità nel mondo della 
cultura 

Insomma. sulla stampa 
qualcosa cambia I condizio 
nament i si fanno meno pres 

sant i : si cominciano a sman
tellare. per esempio, consue
tudini .(di corte» che impe
discono di esprimere giudi'i 
sinceri (quindi anche nega 
tivit su autorevoli operatori 
teatrali di chiara fama An 
che se al vecchio condì / io 
n a m e n t o sulle lusinghe si so 
st i tuisce talvolta, il tipico 
«.snobismo da avanguardia . 
Alcuni critici, cioè, sono col
piti da totale innamoramen
to per tutto ciò che è off 
solo perché è off. a prescin
dere cioè dal suo valore in
trinseco. tanto da farne l'uni
co punto di riferimento e 
l'unica esperienza degna di 
qualche attenzione e men
zione. 

Per concludere, non credo 
sia giusto vedere ne! critico 
il rappresentante dei gusti 
e delle concezioni dei con-
s u m a t o n . o vederlo come una 
specie di oracolo da parte 
degli operatori II critico e, 
o dovrebbe essere a mio av
viso. sempl icemente uno spe 
cialista. un esperto, un co 
noscitore. che mette i suo: 
s trumenti a servizio di chi 
opera e di chi riceve, cer
c a n d o soprattutto di colle
g a t i alla socialità 

Ripensiamo, quindi, un cri
tico profondamente calato 
nel vivo del contesto socia 
le - culturale - politico, il 
cui compito non dovrebbe 
essere altro che quello di 
aiutare a capire 

Ludovica Modugno 

Dall' improvvisazione 
alla competenza 

Aldo Forbite, giornalista 
e scrittore. E' autore di 

• numerosi programmi tele 
visivi (Turno C. Io sotto
scritto. Ore 20. Alle prese 
con... e l'ultimo Ciao cop 

\ pia) eccetera. 

• ' 1> La critica televisiva è 
«tata sempre, a torto, con 

.'slderala un sottoprodotto del 

.la critica cinematografica e 

. teatrale. E' s ta ta quasi s em 
pre affidata a redattori sprov
veduti . a collaboratori orca 
s ionah e. in genere, a persone 
in attesa di a pass ire » alla 
critica p:u .sena «quella cine 
matografica e teatrale, ap 
punto». Il risultato è sotto gli 
orchi d: ognuno er.; e: mi 
provvi.s.it: che >: o-cupa.no ci' 
tu t to . i n e rt\ eno-scono '.si fa 
p-r dire» spettacoli leggeri e 
pro«rr.tm;n. scientifici. Per 
non parlare p >; d. tutti que: 
« e n f i ! » che si l.nii'.sno .« 
mandare m tipografia i q u i ! 
che volta anche con la loro 
firma» «pezzul l i» d: . U f i i n 
o del l>oIlettino di noi.zie Ra. 

Qui?»*! .signori i r . ; t , s. .tf 
farmano moltissimo ;>er i pr> 
cr.iinni; . l ivser: ». q.i m i n 
c e d.» interv :>: ire I.» 'a .e d -
va. andare nella località tu 
r:.st;ra a.la moda incontrar** 
11 not:à.-».mo p^rtonagg.o pjts 
s'b'.Imen'e in r . c v i m e n t : 
m o n d a n i , -ono molto .s?ns: 
b.l: al r .chiamo del divismo 
r a « tutto c.o clic :a no*. 
z.a r. o'.tre d i e spettacolo Ma 
questi mstancab. l : in;-rv:>!3 
tori mondani si preoccupano 
però molto poco d: .seguire : 
programmi culturali, le gran 
d: .nch.ejtte g :oma!_- fche e 
tu'f . quei scrv'Z: e program 
Tir. che -: proponcono u.n'arn 
r\>: critica dcil.» realtà - A ' : J 
le e cult tirale del pir.se 

N.v.uraUncnte e: «ono delle 
reiezioni , T. Ì > tratta d. ec 
ce / ion . ".izia'e -.p-:s>o da cor. 
f ormami e schemi ideolog.c. 
<J. cu. accennerò in .-o^u.lo 
Q.n mi preme sotto..ne.» re e 
rihi.1 ire - non -ono il s.V.o 
a no: i r lo anche in q.i?.stf 
s tesse pag.ne — la imprepi 
raz.one del cosiddetto cr.t: 
co \\. impreparati.o:ic eh.-
purtroppo. *: riversi n e g i t : 
vamente sugi; autori e i con 
Miniatori. i quali v-ngorio 
spesso informati da « cr.t e: * 
c h e neppure hanno viato .1 
programma • > v_s oni s lam 
pa organizzate dalla Ka: ri 
nutrirono quasi -sempre d?.-»er 
te ) A questo p r o p a n o c'è tut 
ta un'aneddottica sui erme: 
comprese le « perle » d: gin 
dizi eopre-vi'. su programmi 
ma: andati .n onda! 

2» 11 critico, soprattutto .ve 
ajtp.v'n nella materia da e.sa 
minare. dov rebbe faser.* un 

interprete delle opinion! de: 
consumatori di prodotti tv. 
ma dovrebbe tenere anche 
ben presenti le intenzioni del 
l'autore e t mezzi espressivi 
(la tecnica di ripresa e mon 
taggio. il l inguaggio, i mezzi 
tecnici di produzione, ecc ». 
Non deve certamente metter 
s; in cattedra e assegnare vo 
t r è meglio questo program 
ma di quell'altro, come ha 
fatto di recente anche un 
amico critico (che e anche 
esperto d: « media >• e docen 
te universitario», paragonati 
do due prosramtni clip non 
avevano nulla in comune an 
davano solo in onda c-ontem 
por.meamente sulle due reti 

M II principale condiziona 
mt'ii'n del c n ' i e o e certamen 
te quello ìrìeolog.co Qu.us. 
sempre decide i o qualcuno 
ha deciso per Hn> anche sul 
metro del ..'.ornale :n cu; 
lavora. >e dev» piri.tre tvne 
o male d. un programma e 
di un autore o ne: c.v.: m 
c e n i . d. non parlarne affat
to o d' l i m i t a i .-"mpl.cr-
men le a fare un cenno ero 
nachis ' ico de: co.nteiv.it. 
Questo comportamento con 
t'-rma q.ianto sia danno.-1 
per ?.i a u ' o n e ; coru>um » 
•or:, . int cri* ca COM i>p.ra 
ta. II resultato e :ntu b i l e 
proeramnv. d: .se ir.v_v> mo 
interesse politico e cultura 
> i quando non sono nvs ' : 
f.cator:» -.eneono arno:! 
mente recen-s.ti e Iodati L' 
ottica d. valutazione è ta! 
mente ideologizzata che ven 
zono pubblicizziti program 
mi prodotti con metodi ar 
caie: ma contrabbandati so: 
t i .mente all'insegna di « un 
modo nuovo di far televisio 
n e » A'.tr. pro«ramri:. :nve 
i c . onei-t: corretf . d. »lto 1: 
vello professional'* realizza 
f da profe>s.on:s": con pò 
elv amici cnt . c ; verìiron-» 
pvvsat: sotto silenz.o o «srhe' 
t i z / i t : > nelle rubriche * Ve 
aremo o.*_T. » con p v h e ri-
g'ie f . insomma. .. trionfo 
del ion:o-nv.sn.o di t u l i . : 
:»pi. compreso quello fem 
min .sta 

Q.ialclie ptroia 
ult m.i punto S: 
p.ù diffondendo 
Iosa mente p?r ie 
andazzo conformistico di 
parlare a p n o n ben w> imo 
di quaLv<asi programma che 
abb.a p.-r tema la donna, la 
coppia, la famiglia, purché 
però realizzato da donne 
Quando infatti un program
ma. suzh stes-ti temi, viene 
prodotto da uomini, magari 
con un taglio femminista. 
allora le critiche donne lo 
ignorano diventa troppo lm 
barmzzante Questa, a lmeno. 
e l'e.sp^r.enza che personal-

su que.->: 
va sempre 
ie idrico 
donne » 1' 

niente ho fatto con il recen
te Ciao coppia. Ma la mia è 
tutt'altro che un'esperienza 
Lsolata. 

4» E" quasi sempre il criti
co che ha l'ultima parola. 
Infatti , quando il malcapita 
to autore manda una lette 
ra al giornale per correggere 
informazioni sbagliate o per 
far notare citazioni inesi
s tent i sui servizi trasmessi , 
il critico aegiunge un codi 
ci Ho. ironico e spes.so catti
vo. per duno-strare che co 
nuinquc lui aveva rag.one. 
Anche que.sto e un depreca
bile esempio di malcostume 
c h e i critici seri ie mi augu
ro che ce ne sia rtmasto qual 
cimo» dovrebliero combat te-
re Chi sbazlia deve avere -I 
coraggio di riconoscere ; pro
pri errori: ci guada?na cer
tamente agli occhi degli au
tori e dei lettori del suo g.or-
na ie 

5» Credo che qualcosa stia 
cambiando nel campo della 
critica. In qualche giornale 
la rubrica d: critica è s tata 
aff idata a noti scrittori E* 
questo un passo avanti an-
cne se non risolutivo Riten
go infatti c h e la critica deb
ba essere affidata anche a 
scienziati , a e s p e n i di v a n e 
discipline, in modo che ogni 
programma venga recensito 
<e. al l imite, costituire og
get to di dibatt i to a più voci 
sulle s tesse pagine del gior
nale» da persone rea lmente 
esperte del la materia. 

Anche l'Unita non si diàco-
sta molto (cosi come del re
sto tutti i g-.omali di parti
to» dagli s.-hemi ideo'ogici 
d: T far critica ' Ed e un 
vero peccato Propr.o : 2:or 
r.al. d. pari . io dovrebbero. 
secondo me stimolare un 
pro^-v-so d: r .nnovamen'o 
della c.-.iica tv e bene ha 
fatto l'Unita a promumere 
questo d ba*t.to» mediante 
una miJiriore e p.u ardirà 
ta attenz-one a; programmi 
d: r.fle.vsione crit ca della 
.-ocieia italiana Un n n n o 
vamento che non veda e.stra 
ne; si: operatori culturali 
« e o e eh: fa o p m e c i p a alla 
realizzazione dei programmi. 
relegando!: al ruolo passivo 
di * giudicati fi. ma comvol-
g*ndoii at t ivamente . c^rcAn 
do di capire le loro ragioni. 
le difficoltà Incontrate, il 
loro modo di produrre e di 
interpretare c e n i fatti e fé 
nornen: culturali e natural
mente poi esaminando, senza 
at teggiament i da giudici, il 
loro prodotto Ma è possibile 
fare tutto questo con gì; at
tuali critici, di partito e non? 

Aldo Forbice 

Incontro con Jon Jost, cineasta « camaleonte y. 

Un regista americano 
s'affaccia sull'Europa 

Lo scotto pagato alla sperimentazione - Il significato di « Angel City » - A Ro 
ma un ciclo di film deiruiiico superstite dell'« underground » statunitense 

ROMA — Di passaggio a Ro
ma diretto a Taormina, dove 
proietteranno in concorso al 
Festival il suo più recente lun
gometraggio intitolato Chame 
leon (1!»7H), il regista statu
nitense don Just, ultimo ar 
m a l o ma anche unito super
stite iMlttiuliTyrouiirì ameri
cani). si trova ora «in vetri
na » al cineclub Filmstudio, 
che mostra m cartellone que
sta settimana una personale 
completa del cineasta di Chi 
cago. 

Si comincia, otfgi e domani 
allo Studio 1. con .-l/ige/ City 
(1!>77). un altro lungometratf 
giù. (ìiovedi prossimo, .sempre 
allo Studio 1, è la volta di un 
collagi' di brevi cose, ossia 
Cannoli, l'ortrait o\ a girl. 
Fragments e Beauty sclls 
test. Sempre giovedì, allo Stu 
dio 2 invece, c'è /.cisf chants 
for a siine (lance (l!l"7). Poi, 
venerdì, allo Studio 1. viene 
presentato Speaking dircctly 
( 1 !»74> per tutto il fine setti 
malia. Martedì primo agosto. 
quindi, la rassegna romana 
riprenderli con Ihaineh'oii. di 
ritorno da Taormina. 

Jon Jost è un simpaticone. 
K" lui stesso che prepara una 
proiezione improvvisata di An 
gel l'iUi nei locali <li via Orti 
d'.Uilx'rt Questo regista alile 
ne ano. di cui Godard dice 
un gran bene, i o ! tono rapito 
ed esclamativo tipico degli in
tellettuali parigini, ama l'Eu
ropa L'Italia in partii ni.tre. 
Quindici anni fa. sulle nostre 
strade. Jon h,i lavorato mollo 
di pollice, e per fortuna ha 
fatto buoni incontri. Sul fi
nire di quella vacanza, ha gi
rato a Milano un cortometrag
gio di un quarto d'ora, l'ori 
rad. che vedremo al Film-
studio 

Perché 
Jon 7 

•> Per lo 
mi spinge 

vai a Taormina, 

stesso motivo che 
.» frequentare - -

risponde il regista — tutti 
gli altri festival, l.'n po' di 
pubblicità per il mio lavoro. 
un letto e il cibo assicurati. 
E' poco? -. 

Mentre molti giovani cinea
sti europei si affacciano sii 
Hollywood in tutti ì modi, tu 
sogni il vecchio continente. 
Perché.' 

* I n o come Wim Wenders è 
senz'altro più vicino a Holly 
vvood di me - - dice Jon Jost 

- che pure abito a Santa Mo 
nica. Con queste» voglio dire 
che mi sembra normale que
sto esodo di giovani registi 
europei di scuola americana. 
anche se non faranno tutti for 
tuna negli Stati Uniti. Wim 
Wenders sfonderà, ne sono 
certo. Ma Fassbinder'.' Per 
quanto mi riguarda, motivi si 
mili mi conducono a cercare 
risposte in Europa E' più 
facile che io riesca a reali/ 
/ a r e il mio prossimo film con 
la televisione tedesca occideii 
tale, poniamo, che con qual
siasi magnate statunitense. 
Del resto, ognuno di noi ha 
bisogno di ritrovarsi altre te . 
»• di farsi scoprire da «-stra
ne: Allo stato attuale, negli 
Stati Liuti io pago lo scotto 
della sperimentazione. I miei 
film circolano troppo nelle 
università, e sono troppo ap 
prezzati dagli studenti. Ciò 
implica delle difficolta SCITI 
pre maeg ion nella ricerca di 
xm pubblico divergo In Euro 
pa. |>er qualche teni|>o avrei 
qualche chancv m p:u. Ma 
solo per un attimo. ,i\ primo 
impatto Po: torno a casa, 
s'intende •. 

Che ne e del Ne v\ American 
Cinema. J o n ' 

« l'n disastro. Conosco !>c-
t;e e frequento spesso ì fra 
teli: Mekas, e anche altri ci
neasti d'assalto degli anni '60. 
Discutono tra loro, combina
no poco e niente, si guarda
no in faccia tutto il santo 
giorno. Se pensano ad un film. 
è solo una chimera per stra
biliare l'amico e far rabbia 
al rivale, gomito a gomito. 
E' un po' il dramma di tutta 
la cultura di sinistra in Ame
rica. Non hanno più fantasia. 
E lasciano ogni in;/:at:\a al
l'industria i t:!turale. Eppoi. 
immobil M I » a parte, non sa
rebbero p.u i apac: d: fare 
molto uin P-HO. ertile una 
volta Adesso, avrebbero bi
sogni» anche Ioni d: grandi 
produttori Bion per me i he 
di questo passo diventerò for-
s t un g.or.).» capace pc.-s.i j 
d fa-e un f im m»-' if.-.o> con 

Udii.» « 
I) fati' fra . t.'ol; d. t e s \ j 

iì: Arpe! C.T//. i e p>-.ip-.o Jon 
Jost. clic di ce alili >pt Statore: 
« Questo film costa flOO d»l 
lar. ( l i n a qu t i f o m l'O.l. e 
m e / / o di l .re'. p< ri o no.i p..o 
« - - ere diretto p« r f tr /a «li 
cose. ,1 molta gt ntc. Qj;nd'. 
gra / .e d. »>s<r< \ imi to , iira 
/ . e di r.dere. eie . >. 

Angel Or/; e I.o- \ .n.«lcs. 
capitale del cinema amcr.ta 
no v di tante altre tose an 
torà Con il suo film tutto .il 
prima persona. Jon JiM t e 
le dice e ce le mo-tra tutte, 
in un avventuroso itinerario 
sin io turistico in automobile 
e in aereo, scandito dall'elen
cazione e dall'evocazione fisi
ca di statistiche: divorzi, omi
cidi. persone, macchine, bian
chi. negri, chicanos. specu
lazioni edilizie, corni/ ioni va
n e . acque inquinate, spiagge 

Una scena di « Chamaleon » di Jon Jost 

desolanti, piscine insanguina 
te Protagonista di questa 
i Los Angeles Habylon » (il 
tono crudo e beffardo ricor 
da. infatti la Hollywood Ha 
bylim di Kenneth Anger, t prò 
zio » di Jon Jost, autore del 
famoso Scorpio ritingi è un 
detective stanco e abbrutito. 
come il Philip Marlovve di 
Raymond Chandler. Questo 
cocchi»» privato» -.cinta il pub 
b ino in sala, e gli l ineile per-
t he dovrebbe ancora rovisti 
l e fra la v ita e la morte, do 
mandando-^ «.-In fa l'amore 
con chi. chi tradisce chi. chi 
ucc ide chi. e via die elido. 
Tanto, e romandi o pensare 

tii poter rilettele llls i-nit i 
pe / / i di un mosaico per dai 
gli un senso Jon Jost. allo 
ra scavalca il suo personal! 
gio e < i regala appunto <|iiel 
la mappa di Los Angeles t ni 
accennavamo pinna Se uno 
come Chandler sinit i / /ava l'in 
Ingo poh/ iesto rivalutando 
l'individuo tos t i t t to i gioca 
re con ì dilemmi. Jost pr.vi-
legi.i il ritratto complessivo 
di quel grande, eteiogeneo atti 
Incute che e l'Anaci Cltv Co
llie pel' (In i- quali s,umili ato 
intrinseco può a \ i t e un orni 
o d i o in un posto simile'' Nes
suno 

\ l lo ia . il p:otagon:st,i ti. 
film si ribeila all'ep.logo u 
sando lo stesso procedimele 
del r> 14.sta L'investigato,-, 
privalo, dunque, rifiuta <l 
sparile, colile vuole la ICK'' 
la. una volta risolto .1 u . i 
so » (un polita ame al di su 
pia di onir sospetto ha an, 
ma/ /a to una ragazza ma qui 
sto e un dettaglio! Pere lv'> 
din rebbi se esiste nidipi ime: 
tementi IÌA t;ueste Mugoli \ : 
cvnde ' Anche hi: fa pirte i l / 
l'< equilibrio ciolotiico r <l 
•\nt)c! Ci fi/ no ' 

Il tllin e limito mtcìi-ssii 
t i . e eh ai amenti pi eludi a 
una svolt.» nairativa ora n. 
i essai I.I e letiit'iina nell opi 
i\t di Jon Jost. peri io aspi • 

I ti.uno Chamclctin Coiniin>|tii 
i \ngcl Cittì, ani he se som 
j gl.a per u l t i \ i rsi a film i>> 

ine Dicami that nuneu < <"i ' 
'*///;. i UH- ai moment) in i ir 
un a \ammani la iliviu'.a sto 
ca restii testimoni' (opportu 
naineiite sf iondo no ) di un • 
elabora/ione transitori i di I 
l.i i l i c u a parascientifica il: 
una iiied.a/ione fra ical i-m > 
fin/ione ideologia e cieat'Vi 
ta Quando si sp ega a st 

stessi che cos è I ipertealisino 
si è pronti a farne prosa e 
poi sia. E pai adossalmi nti . 
si e pronti a tornare, con mio 
v a ititi llig» n/,i. al i os.ddi tt i 
crii ma puro 

David Grieco 

In scena « Jl nipote di Rameau » a Napoli 

Diderot nel chiostro 
per chi resta in città 

L'iniziativa dell'Assessorato alla Cultura - In programma 
« Rocco Scotellaro » nella interpretazione di Bruno Cirino 

Nostro servizio 
NAPOLI — Che la sala m 
cui so l i tamente si svolgono le 
sedute del Consiglio p:ov:n 
ciale passa diventare il ca 
mer ino di una compagnia d. 
attori e cosa abbastanza im
probabile. Eppure, a Napol:. 
in questi yiorni sta s u r . e 
dendo 

Questa util izza/ione, casi 
inconsueta, dell'antico edil: 
c iò d: Santa Maria la Nova. 
in pieno centro storico — se 
de appunto del Consiglio prò 
vinciate - - e ancor più del 
suo meraviglioso chiostro tre 
cente.sco che ogni sera, illu
m i n a t o dai riflettori, e la sce 
na ideale per Ja rappreseli 
tazione del Xipote di Rameau 
di Diderot, sta avendo un .suc
cesso mrredibi'e Una med.a 
di circa trecento spettatori a 
sera (moltissimi, dato Io spa-
/ . o a disposizione) ha infat
ti decretato :1 surce.~-so d: 
questa uuz:at.va dovuta al 
J'A-sse.ssorato provinciale al
la cultura 

« L .dea e nata da que-.s* i 
consideraz.one — ci d:ce l'as
sessore Lutai Ne.sp.»'. - . non 
e a f fat to vero c h e d'estate la 
c:tta s.a spopolata, anzi E 
quelli che ci restano chiedo 
no d. non essere "dimenti
cati" Per questo abbiamo 
}>en.s,»to di offri'e loro d r j ! : 
spettaco!. teatrali, m'eres-s-m 
ti. d: qualità, come ' due t h e 
fanno parte della no.s'ra E 

! s ta te Giovani '78 >• 
Dopo / / mpot'* d: P.u'vcou, 

ai primi di .u 'asn ^ndra ir. 

fatti m scena Itoci o SioM-
laio interpretato da Hruno Ci 
m i o 

Va aggiunto che gli spet 
tacoli .sono lo inp le lamente 
gratuiti per accedervi b.i.sta 
un tagl iando invito K non e 
che. per questo. l'Ammini 
st razione provinciale sutura 
pesanti conseKuen/e il costo 
compie.-vsivo dell'iniziativa e. 
infatti, di soli cinque miho 
ni. una cifra irn.sor.a che 
deve serv.re ii>i stimolo, co 
me ha ribadito il (uinpa.'iio 
Nespoli, per gii ol*re ot tanta 
comun' della prov.nna " So 
no troppi — dice infatti 
gì: spaz.i abbandonati. le 
strutture che lentamente de 
gradano, mentre potrebbero 
e-ssere ut l i zzate , appjn 'o . p<-r 
spettacoli teatrali e man.!." 
stazioni cultural: S'ramo pre 
parando su questo — conti 
mia — un video tape ,-u'la 
situazione ne.la nastra prò 
v.ncia. Lo sottoporremo ajl i 
abitanti de. vari comun. . a 
Imo amm:ni.stratori. sperali 
do t h e pi f-ndauo :n.zia*ive 
concrete per la r.qua'if'.cazio 
ne di questi spaz: Anche :n 
qU" ;to m e l o ne sono < on 
vinto, si ott:ene una in<qlu> 
re qualità della t ita -

Per v-de:e o u a n t j s . i i io 
reali a l t ennaz ion . di que.sto 
t no ba.sta t. .is -ori e' •• . ini 
.-er.ita a. th:o.stro Trasfo-ma 
to in teat -o l a ijc'i»e e rf-a! 
ni-^n'e co.nvol'.i . l''if ,v:i/ <j'ie 
e ma-ss. ma. non nnpir* » -•-
qualche ?a tr j attraversa al-
.'imprc-. . > i ',i s '-na •> -'• 
r< lam d- /a"./a - l'iM-tin--

si ono più del previsto Ci so 
no Giovani, ma anche anziane 
Migliore che. venute per go 
dersi un JK)' d. fresco, sono 
rimaste toi . ivoite nel del . / .u 
so gio.'o d la 'e t t i io i he e alla 
ba.se de; te.sto d. D.de.'ot !• 
coinvolti sono rimasti ancrie 
gli attoi: della Cooperativa 
del Teatro dei Mutamenti 
Kenato Carpentieri • regista 
oltre che inierp.-ete» e Lui io 
Allocca. <he hanno : \ . t n 
per .sette sere, . s compagnat i 
da: musici Gabr.ella Di C i r 
lo e Paolo Montefuscii 

Pari .amo quindi un po' ai' 
che con loro di questa n 
zittiva « Q u e s t o e '•«•atri-
dell'ovvietà'' — ri ci1 ce Cai 
pent ien — lo in qu.-s'o sp " 
tarolo sfrutto una realtà » ii> 
c'è ^.a. sfrutto un a t t o . e • .> 
me alleJ.i ..i uno . spa/o i bi
lia ma iiit'iiui'.ii a sé E' e» 
si che il pubblico può vedi 
re lo .spettacol') e può n u 
vederlo, può fumare, s'. può 
spostari-. acq ì stando ma d. 
v er.sH v i.Mone del t e a t i o » 

« I lini ti d. una ini/uttr.i' 
come qtie.s'a — avif.un-'e Lu 
tuo A i i o u a ami J .-olo nei 
f a f o che q.ie.st. sono !!i'e: 
venti lini.tati nel trmp.». s' ' 
gional: I n v c e a m.o ;i\\. 
so -i potretìb»- ront.nuaic- ar. 
che d'inverno, utilizzando .' 
a t i . o de: m'W\ . e s,i e (1. ' 
le b.blioT i.e. re- up-raivli , 
in una parola, un rapiKi-* > 
irch.te;tur* tea'ro < he n'i.i 
va a.ssoljtair.ei.'.e pc.d ito • 

Marcella Ciarnelli 

Grido d'allarme per l'istituto cinematografico 

77 Centro non può attendere 
Durante il contegno per la 

riforma della legislazione ci
nematografica. indetto dal-
l'ASAC. e stato un docente. 
Virgilio TOM. a FIO vie deo'i 
insegnanti, degli allievi e dei 
dipendenti, a lanciare un 
grido di aliarne tulle sorti 
del Centro sperimentale ai 
cinematografia e chiedere li 
ìo'.idaTieta deli*- forze paliti 
che sindacali e cuitwal. 
Ment'e To*i esponeia >l 
quadro di w.a s..tuazwne p:u 
Li'.e tnric-' ;o-u. r,.,c.'i.i': • » »* 
tt'r*u> per i/ual mn'vn ro»--* 
it*'i..fo '?/ Pc.Uizio e -'."e f-;>>-
•><z>oi.i ci perorare lu iawa 
del Centro '.r pro'r*~oi• un-
Zlf.C .!.(> O'-'l ' l ' i ' » I ) " 7 * F ? I » . 1 

ri iniar.iati d: diriger", n 
i a *lraordinaria. In p -j 
pre*tiQ<t'ci - ualo d if.en.a 
c-ietente 'n lii'i.i 

\ :.nj tn'.e dn>',aiidu fi 
*)ni'iderr >>n ricordando che 
ir: l'.u'ia. i\ cenare, t (O'ti-
"..*.-nri — ar.che que'l' del 
CSC — rrt,,"frano ,1: predili-
ge>e i rappurti ion i tur.:io 
vnr. dei innt'teri. e,: <ono 
latiti n rendere con'o. anzi
ché t lean-ui ro»" l'op-^tone 
pubblica Anzi, dinamo la ie-
nlu. e*M »/ ->'nt^ebbero in 
errore, e per giunta din,inul
ti. oie «/ con;portasiero di-
ternamente, premendo loro 
pm di ogni altra co\a non 
recar difturhn a: propri «u-
perto-i. a costo finanche che 
vadano alla malora gli istituti 
e gì organismi tu cui eserci
tano l'autorità 

E' un tostume. questo, dal 
quale bisognerebbe affrancar

si. pn.'i.c non rupp'-'-(''..'i 
-ottanti» una t.t gci.tunc </''.' 
ruolo peiior.r,!e t it.'.':... 'o 
itumìu di ilil e -/(if.i tr..u'nu 
to a 'i olile: e d'I imr.aie 
funzio-i*. bri:*! e-priii.e •• >; i 
i orn rzto'te ihiu-i della*' -ni 
F..J1*F,U»-O'.C dfi '"'il tot'et: it 

Ma non a.'nntur. OI'.'KJ dal 
tontenuto le!.e pt mroi.nr.t 
fatte da To-r / ' Cenlm «;e 
nn.cn'.a e nnugu ,r. in Hue 
teiì.p*'U)*e. ii-chiu (t* <oi.ie 
a pie: O I>J breit •<•!',^i. uo
po atte-e proli e. ,'.V«; per a' 
i un. cr.'.i. ne e sl.iiu muii'i 
calo raiicTm--r.'<- lu >•! itulo. 
n-'i la riforriic. e ' v i H <*'•'• «*•; 
fare m i ;y.ir« Perdura v i t i 
ge*t.one iommi-taric, . di 
" f i . o . i / diti t'.oic. p'"r » ' 
prai,giu'.:i li *...': d- ct'.~ amia. 
r.e--.tnn lu ha »»•' .*. .*'. i 
' . . .oli ì'.C'.b'l dr. l'oFls c'io 
di amniiin*!ra-iuh+ non ««FIO 
stati a*.flirt ì.oiui'.at:. »icr-
-eogn'.ti i *<i'n ; prt,harnl 
ìuent, non » Tra r.epp-.re 
ho'.dilu il (it'itttT\ti di am
missione al prussiv'.o b-.'nnto 
A p~*rte le altre v.acagr.c. i 
tonti non :<>ma'.o 11 bilun in 
per l attuila tul-.r-j preiede 
un impegno f.r.a>.z ano di s»y) 
nahoni per ti Centro e di 250 
per In Cineteca nuztor.nle 
L'attuale ordinamento legis'a-
tuo destina iniece romplet-
$namente al Centro 7(>0 mi 
boni, di ita ISO per ìa (me
teco Ve un divario da col
mare Ma (ome coprirlo* 

Rimandare l'esame del 
problema e le 'elatne solu
zioni a quando l'intiera ma-

t li nii ct'.t mut'ijjiut < a >IMI 
r.urc/.fi.^zatj fi ^'. nuu <> w-

j 'ella .'((j.i'n.',!», r ,:ÌIF or re >/'••* 
a >ih '•jiciJ.o Oi orrr :r fr 
ici.i'e •e'.'^n ir,ri'ij- >'d fi 
Ui'.do le lumjigg ni h'trof. 
1 ( >• e. r l " m i i jo tnn'- dar » f 
n' 'IO..T0 fne-c \t'f';rre r; 

I *!>*«;• l'i più di' rnntemp'"'! 
I fmitìzia^'er.ti per '•? -numiti e 
j tult'ira't aaìl'arl / s dr"n »• 
! gente leaae p>r •? cincona e 

atfn'to i" rvi-el)'> ojr.tt-
, c7jr"c')'s<. pr,,,r i-innre riisjm 
! r.ihii'tn e-ig.r 
j /" yl.'.'.dl oppr.'f. '.<> p'rr. 
J drrr -Ì'I 'iopn O tiTfi> \fd'mr'. 
\ '«>. ri* nrr~>"(t'.l V r v r i ' i 
! *perit\ent r'* i: O I - ' I ' I " ' ' i 
I s'.oi coi p-ti e c o sjes-o 
) fondu, tut nn- a l'art Ci. ci 
, e,%ere rir,\ai<<juato Tercier 
1 'ire. trenti. I( r«: r.. ''.'•n*rz a e 
j nelle ir.riff :*-ont. <*riiTh** 
! J.nrrcji ente a lJ*tiar '^raii 
! cremre \nr. pteoa anziché 
l r,i;rettii'\i a e.tra ila I rm 

r, >t?o drilli Spettai o o d*ie 
I muoter* • e intendere de le 
I «:«r non «OFIH preroaatn e di 
' sta-.po notan.e Pm ette re 

gtstraie q-tel (he di rovinoso 
ai cade n> n ondo del i ne 
» .a. e necessario aoi1*- Soi 
preferiremmo che si aiesse 
un mimmo di capacita p'*n-
tionaal*, ma in assen'-a di un 
mteilioente e adeguato goi er
ro delle faccende cinenwt.y-
grafiche 'al quale non \an.o 
disposti a rinunciare/. ior-
remmo che almeno st corres
se ai ripari con sollecitudine. 

m. ar, 

Lettere 
all' Unita: 

Altri partTÌ 
sui processi in 
l n ù m c Sovietica 
Caio compitato duetto'!', 

e incontestabile il pmg e* 
so de! grande l\n'\e de! MI-
citili<i>:o. dote e u'ivlilo lo 
s'iuttanunto dell uomo sa.' 
l'uono. doie le nttcìe della 
scindi itu SOIA' vfdft' spt zzate 
e sepolte giuzic alla Knoi'ii 
zione dUttobie ine e costuta 
quuianta milioni di lite um<i 
ne. dote venti rnliont ih an: 
me <o\'o cadute per la decisi 
la sconfitta del nuz'Utsitsmo 
nella scionda c;uerit: monditi 
le A quel l'aere. • o':v\!antr 
i suoi tji ni ci ioti da r.ot a 
suo tempo dciuuiniti. i poi e 
n iili umili, tilt struttati e t 
Pue\: oppicsst tj-iuiduuo seni 
pie iim ammirazione e sin: 
india Ma tutto questo no: 
Hiii'IHi'i le fisti e diiie se*. 
teme della l'ingistiaftua so 
i litica per alcuni ietti d'iqn 
nume dei cittadini 

Soi.o 'CI marne'.te i c u ti.t< > 
che noi lomuni'-ti r: uifto 
luoiio. e tutte le pusoue one 
ste. si angui uno uo: solo un 
ripensamento etere (intontii 
sovietiche, ma che simili atti 
la stona non li j,owa timi 
st nvere né tiell l'mo'.e Sorte 
tua e. neppitie nel mondo 
intero Ci angui unno che nel 
l'URSS tiio'ifnio insieme so 
iiultsmo e liberta F insieme 
ci battiamo pei chi la CIA u 
maialila non patti distruzto 
nt e morti; pei che uniscano i 
mussacii in Cile. Argentina 
Hiasile. Iran, penhe nessun 
uomo muoia ancoia di fumé 
come puitroppo nei ade m 
molti l'ars: s'iuttttt lai l'ar
si ticchi dell Decitele 

.MANI II) CIT( H I M 
(Udine) 

Cai t umici dell L'iuta, 
non diamo siuigo ai dem-

giatori dell URSS a proposi' 
to della condanna dei dissi
denti. Se questa condanna c'è 
stata, vuol dire che il reato 
e era. Xon si bara in URSS. 
E ricordiamoci che gli USA 
hanno condannato a morte in
giustamente t Rosenberg e 
che, perché... « dissidenti » 
hanno massacrato ti e milioni 
di vietnamiti. E poi si guar
dino in casa loro chi ha tic-
uciso i Kennedy uno e due 
e i cupi negri come Luther 
King'' E si poti ebbe conti
nuare 

lutine, quei dissidenti .so 
vietici non sono altro che in
cili i.lut che si sono fatti cor-
ìompere dalle spie umei ico
ne che se ne scnono. poi. co
me strumenti di propaganda 
antisoi letica tini il cappello 
ad un grande Paese che ha 
pagato con JO milioni di mot
ti e con 1500 citta distrutte 
la gueriu antinazista Ho det
to tutto'' Forse no Carter ora 
m lìermania si e messo a fa
re discorsi du guerra fredda 
(Hi prude forse qualche gril
letto atomico' 

PLINIO GOBETTI 
< Dcsenzauo - Brescia ) 

Cara Unita. 
a proposito delle t ondatine 

det dissidenti tu URSS, con
danne che tanto discredito 
hanno buttato sul primo Pae
se socialista del mondo, le
do che qualche comiyagno le 
(mistifica elicei.do che : so 
* etui in questa occasioni-
non hanno compiuto india d' 
t i .tirabile fi i/tuiuto essi si 
limiterebbero ud upplituie le 
leggi. L'argomentazione e 
fnmcamci.tc molto debole 
spectalme-ite /;. r chi si de'. 
utsce comunista Se qncl'e 
leggi — elaborate nel pieno 
della * guerra trecida » - non 
rispecchiano piti la realtà, eh-
bene, «; cambino le legai Un 
Paese putente come l Untone 
So: tettea dot rebbe ai ere be': 
altri me*7t. che no-i quello 
della repressione, per difen
dere oli'ideali di ad ritiene 
'i: e^s.-f- jAirtatiire 11 -oi ic-
l'srio s; ta ut untare nel! t de 
mociazu. nella liberta, mila 
tfii!". irvi.ione lol'.ettna mia 
i ita dell oli io l'ut se A oltre 
sesiunt'anni dalla Iltiolniione 
d Ottobre non si può damerò 
penare (',(• ;.' soiiulismo >i 
<i'ui ir. ir. da '.do tri camp' 
(!•-• Un or; torti*: q;e''r ;,•*' 
sonr i -:e la f c:s ;\o II.'II'MC 
metW. 

In qt.tt'.to a q te: C""r/xJVF:i 
f q tali i"< rrin-'.o cur rr.rr" 
do (jW'^tr (li\i' ( I >• riCT-.i t"\ 
mo •'.'•ult a "cri rier>:: rì> ! 
I f'/.'VV h-snor-a rf.vv'i 'he *<• 
s: (.ri i n i ai eie uni f en s;i,r 
si *di('n rei srutalismn d: 
r,'.e! /V.--M- »<• /•'";>• o t i.e 1>a 
s,'.''o (.' : • •• e tu li- it''ij't 
ffrhe *»r rr* r*r dant'i o it ire 
il moli•:••< to O;.CT':IO c ' i v i 
--unr^lf Atti — r to', atri 
'i".i ben p.u gran —. <<•••.. 
•;cl ffrrf-i-n danni ali :irt'..-
drlt :r.'."'r:azio-:al-sr:u p'i.'tt. 
r:o 

PAOLO IO VA>-(> 
' N ip'i . • 

Ct.ru Un.*.». 
e p(j*sib-!e d:«iOF..'.*ie da.'.''. 

Ir ea politica de! n . o js.rt:-
tn ;' PCI' In'a::: •'<•: IOFI-
i-i'.au li presa di jjos'.zio'.e 
s*.;': i..'.'."":.' a:tr~-rr.c;'.' :n 
l Il>S il pm;sjs-'n Vi grappi 
antfom'iv.'sti de(."-ti * '.'M«.'-
-lei'.:* lo PT.'O c.e ^hft':-
«'.; '-.fri tiene },*r seguitato 
cerere « dis*:dc'.!.' >• mi J>*r-
che agf te s--oret i r.l serti-
?'o di lina jote'tz-i *trc".er<; 
Io cr^do r'.e e*!''! s'a ier„ 
me'.le ,n lr.rch.e di (t;.i!cj'.o 
•t.ori dei coitnt dell URSS 
Vie, pensate eli no' Bene. u> 
penso di vi perche t.on cre
do c*ie m quel Paese la ne-
gistretina sia un grupjio ni 
tj-j'ici c*«* n dn ertono a re-
pr.mere. anime candide' 

IM mia sincerità di uomo e 
di i 07i!.F;rita e quella di non 
condividere l atteggiarr.ento 
del mio parti;,, che prende le 
difese de! sipnor Shnrar.%: ; 
Lo scrivo arche se penso che 
questa mia forse non terra 
nubbltcata 

ANTONIO VEON'I 
ih Vincenzo - Livorno) 

La l)(l e l'inter
vento dello Stato 
nell'economìa 
Cam dnettoie, 

'ni letto stiliti tei,a • jy;>i'i 
<•/<•/ 14 luglio la iceeiisione dt 
ii.'tsepue l'ai tv/ su.' Ubio ni 
Clonilo Calli. Stona de.la IX" 
// recensore, pei nbattere la 
resi ,/; (;<;.':i ( >ic tale ilt oc 
tome un pattiti» modaato di 
massa sostiene mi l altro' 
« . allori.he De Casi'en neon-
' 'tte .a Ih' alla bm\'iesta in 
-i.stnalc imponendo a! Paese 
fi a luu'.a lasc tlei'attiia, la 
/>•" 'i iruhe :' pattilo di 
Uossct'i Xcrlt stessi anni es 
si prrpaui Iti 'use SUCCCSÌÌUI. 
ili espansione t\ onomica e n 
dimeiisior.anis'ito del teso del 
lii'ntj'e pm ito attlni et so la 
\.stc'is,o'ic dell intenento del 
lo Stato tie'.l e.o-.oi".: t >• 

Dw:q\r i ri l'ucci d'.'i 'ic 
quesiti «tntuiento del'o Sta 
to uell e.ononnu v "ctjheiebbe 
il ino {autismo de Solo i'u* 
/• t ean H et si dopti. ; 11 i Pud 
.'cie i' ^ometti (': boighcsiu 
dt SL.'o imi"; , , ,• ( »;,• t j (s 
st tt i i. n ; •. •••:;!• ,• t : : , yyi'C 
( l | . , . , , , • • - , . / , , ;< | , , I I ( . f,a ce't'.de 
"'•' .'•'' 'i1 r Ct.Dit l'c t'imito 
l/.i ali ra ! es'e"sio>.e' dell ri 
tenenti pubblico ne'' ero':t> 
mi i come e ai i cu f.> /•; / ' i 
.'la nega o i ow ali.! t p mode 
ititisti'.o dr ' 

l'or, ludo (.''.' .':.i < ii"s.a'<-
tat'o'ii 1' liiso^';,; tener p<e 
sente che ! estensione dell'in 
tc-ie :to dello St ito nell'eco 
nomni t* una delle carattett 
s! i '.v del'a 'list- FF7ft»ioiio'i\fi-
ci de! ca'iita'.ismo dwque 
i 'Ojirui non solo di demona 
zia di massa coinè ciucila ila 
liana ma um he di r'cissiclte 
libelli! democrazie ' \\m vo 
Clio affatto negate le potai 
z'a'ttà demoriattche insite In 
!.'• tii'j>s;l , TI iute'tento de'lo 
.V:.'(i FIC'.'i\ ()•; IF;I:,'1 tut'aim 
ito • on r ;. •; qna'rosa ri: in 
torniti o nel capitalismo ma e 
un obiettilo dt lotta del mo 
amento operalo. 

SANDRO BARTOLINI 
LSpilnmberto - Modena) 

Vita iliflicile 
per l'emigrante 
in Australia 
Caro direttore. 

da temilo telato che a Bri
sbane c'è poco latino) lavo
ro nel Bush, a distanze che 
non sono mai intcriori a 7 000 
Arri da casa e ricatto plesso 
la uimtgliii una tolta ogni 
quatti o settimane Durante 
questt brevi rttonu ho i miei 
contatti con i comixiani, sim
patizzanti e amici e (Ititrtbui-
sto 'jn copie dt Nuovo Paese. 

Per quanto tignai da t Co
mitali consolari, siamo Iinset
ti a far s\ che in base alla 
lct;ge del L<vr il console ha 
immesso alcuni elementi de
mocratici nel medesimo. E' 
bastato questo pei the in cer
ti ambienti « italiani « AI «ac
cusi » ti console dt essere co
munista e anche il gioì naie di 
destra II Globo del in luglio 
scorso fa le stesse insinuatiti-
ni Molte t ose sono difficili 
nell'ambiente di qui ma con
tinuiamo la lotta per difen
dei e i diritti demociatict e le 
possibilità legali dei lai citato
ri cmic/iatt che una cricca di 
elementi antinazionali e anti-
tepubbltcani torrebbero ne
gai ci. 

PIO PAGLIUCA 
iHiisbane - Austialia) 

A che punto siamo 
con le ca^e 
per i lavoratori 
Cara Unita. 

toirc; sapete the fine rati 
no tatto gli stanziamenti lire-
listi dalla legge stralcio del 
Pm: o decennale per l edtluta 
pubbluu residenziale appio 
tata lo scot io »it;o da: r/'/e 
rumi a--! Parlamento .si e 
t-ntttito di !,-: "-lupliic stan 
numerilo d: r.d.'.rai. i ;.l t.on 
ha mito ••• rpi't'i 1: re ilizza-
^lo'-.e.' 

Il sarei grato «r toleosi in-
i!:c'tiit.i i or i s'n-.'ai i.'.ilua-
do Ir (fise '.--.'o t'nr ri Ita
li l t e t ;• to /I.WI.3 ,o ir i r.it 
e al: ir'ili s-jno t.rnt ;t< alle 
s/t le Per ( ut ce necessita 
i he lo St do fitenei.oa per 
tostr.nt vMo'i'.i ptiro'iii per 
. .'.. Ota'ori 

1FITH1A FILMATA 
• . ' . . . ; i - i . i 

Aia s aa '_!/ t .!• I .'lo n i^i.o 
s, ••l-.o. a. i)rfs«- «il e OIS,),JSI 
. . •: . i i d r e !.''• : e. pn grilli 
i.i.t sif,,( ; i.;.ar.ti li!.:o„'.ano 
delia ler'-e 5H. gii Isti! ut. 
.i .io:.o;i.i (.ise p-,p l u i ,i-.f..t-
rid ii.u'-'.tii .i;.i;i4i'i per >»> m.-
liardi e 7ìVi milioni Ciò cor-
i.spj'.iie a. l'T \r r 1 ei.lo del
ie d.sj><! ib:..\i hn.tr./:ane. 
("on ta.r cifra sarannn costruì 
•. .>7 <i7'i iilln«i5i. n.»-rnre n* 
sara.'.r.o rijjrni'i 3»>4t>; 

Ecco 1 da'i 1 he si riferisco 
:.>) a.le var.e regioni Val 
il A sta I m.iiardo e 4-i n.i 
1 n:.! Pieri.o^te .V» mil.arch 0 
'Sin ir.'.l ov\ Lombardia 112 mi
liari: e ?2 mi. ora. Fri i|'-
Vei.e/ia (..ulia ?t m.liardi • 
H22 miao!'.!, Vcr.c'.o .V) in J.ar
ci e .SII n.iltorii. IH::.:.;.» Ho 
ma,:..i i2 n.il.ardi e i«r2 mi 
li'ii., 'jo'iar.a -Iti miliardi e 
tjj ir.r.ini.i. Ligjria 23 miliar 
«li e UM 11..I10M. Mdrche l i 
ii.iji.-.rdi e t>7*j milioni. Umbria 
7 miliardi e 700 mi.ioni; IJÌ-
/ i o ILS miliardi e 12ó miiio-
n; Abni?7o '20 miliardi e -J01 
nuiion.. Puglia 77 milUrdi • 
Hrfii mi.if.ni, Campania U3 m.-
liardi e IH milioni, Mol.se 4 
miliardi e 433 milioni, Ba».-
Ì.CÓ'A H miliardi e 540 miho-
n. Calabria 69 miliardi e 810 
inil.or.i: Sii iha !>D miliardi « 
.ini) milioni. S«.rdegna 3<i mi
liardi e f« milioni, (e n ) 
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